
Sabato 8 Ottobre 
Ore 17.30: Def. Maria e Fende-
lino, Grieco Giovannina, Molent 
Maria, Monaci Luigi, Manfrè 
Michele, Antonia e Giuseppe, 
Tellan Luigi (9° Anniversario) 
 
Domenica 9 Ottobre 
Ore 9,00: Libera da intenzione 
Ore 11,00: Def.ti Fam. Manicar-
di, Dosolina, Germana (Ann.) 
 
Lunedì 10 Ottobre 
Ore 18:00: Def. Giovanna 
 
Martedì 11 Ottobre: 
Ore 18,00: Def. Bruno Rosaria 
(2° Ann.), Iob Iolanda, Valenti-
nis Mario 
 
Mercoledì 12 Ottobre: 
Ore 8,30: Def. ti  Caterina Gava, 
Valdevit Bruna (Ann.), Iannelli 
Ennio (Ann.) 
 

Giovedì 13 Ottobre 
Ore 18,00: Def. Benito (1° ann.) 
 
Venerdì 14 Ottobre 
Ore 18,00: Def. Antonio, As-
sunta, Aldo, Tullio  
 
Sabato 15 Ottobre 
Ore 17,30: Def. Rita Zanetti, 
Romano e Antonietta Moras, Se-
verio 
 
Domenica 16 Ottobre 
Ore 9,00: Def. Egisto 
Ore 11,00: Libera da intenzione 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco: Don Martino Della Bianca 
Piazza San GoƩardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/520151  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

9 Ottobre 2022 
XXVIII Dom. del Tempo Ordinario 

Dal Vangelo secondo 
Luca (Lc17,11-19) 

Lungo il cammino verso Ge-
rusalemme, Gesù attraversava la Sa-
marìa e la Galilea. Entrando in un vil-
laggio, gli vennero incontro dieci leb-
brosi, che si fermarono a distanza e 
dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, 
abbi pietà di noi!». Appena li vide, 
Gesù disse loro: «Andate a presentarvi 
ai sacerdoti». E mentre essi andavano, 
furono purificati. Uno di loro, veden-
dosi guarito, tornò indietro lodando 
Dio a gran voce, e si prostrò davanti a 
Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. 
Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: 
«Non ne sono stati purificati dieci? E 
gli altri nove dove sono? Non si è tro-
vato nessuno che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all’infuori di 
questo straniero?». E gli disse: «Àlzati 
e va’; la tua fede ti ha salvato!». 

Commento al Vangelo                                   
di Paolo Curtaz 

A volte Gesù ci guarisce a rate, ci 
chiede di metterci in cammino per ve-
dere dei risultati. A volte Gesù, simpa-
ticone, ci chiede di andare da un prete 
per essere guariti. Ma dai. È un retag-
gio dell’antico Israele, quando il sa-
cerdote fungeva anche da ufficiale 
medico: solo lui poteva attestare la 
guarigione e il reinserimento di un 
lebbroso.  Li manda dai sacerdoti, il 
Signore, porta rispetto per il passato di 
Israele, non è venuto a cambiare un 
iota o un segno, ma a dare compimen-
to, a riportare alla propria origine il 
progetto di Dio. La guarigione non è 
istantanea, richiede un cammino, ob-
bliga a fidarsi; Dio non ama i miracoli 
eclatanti, chiede sempre consapevo-
lezza, cammino, fiducia, mediazione. 
Ci vuole tutta la vita per guarire dalla 
lebbra del peccato e della solitudine. 
Non esistono cambiamenti definitivi 
che non richiedano tempo e pazienza, 
costanza e fiducia.  I dieci vanno, for-
se delusi dal non avere visto la propria 
pelle risanarsi all’istante e, mentre 
camminano, si accorgono di essere 
guariti. Anche a molti di noi accade 
di guarire per strada, quando la  



smettiamo di porre condizioni a Dio e 
a noi stessi. Solo camminando verso il 
tempio veniamo purificati da ogni leb-
bra del cuore. Stupiti, straniti, sconvol-
ti, i lebbrosi guariti adempiono la ri-
chiesta di Gesù e vanno dal sacerdote. 
Eccetto uno, colui che non ha tempio, 
che non ha sacerdoti, non ha religione. 
Il suo tempio, sul monte Garizim, è 
stato raso al suolo dagli ebrei. Non sa 
dove andare e torna sui suoi passi. Non 
ha un tempio dove andare. Torna al 
vero Tempio, vale a dire Gesù. 
“Vedendosi guarito”, racconta Luca. Si 
vede, infine. Vede cos’è, sul serio. Si 
vede con uno sguardo nuovo, infine. 
Vede che è cambiato, che non è più lo 
stesso. È guarito, ora. Dentro e fuori. 
La pelle è risanata, ora sta per risanare 
lo sguardo. Abituato a considerarsi un 
maledetto da Dio, vittima prescelta, 
destinatario di un orribile destino. Il 
suo pensiero guarisce. La sua anima 
guarisce. Si scopre amato. È quello che 
possiamo fare anche noi. Dio ci guari-
sce, certo, ma solo se ci mettiamo in 
strada, solo se ci vediamo dentro, solo 
se ci osserviamo, solo se prendiamo 
consapevolezza. Non è la nostra vita 
che cambia, è lo sguardo che abbiamo 
su di essa. Da vittime a protagonisti. 
Da appestati a uomini liberi. 

 
Domenica 9 ottobre: 
Ore 11.00: S. Messa di avvio dell’an-
no catechistico.         
                   
Mercoledì 12 ottobre:                               
Ore 20.30, in oratorio: incontro con 

del gruppo Cresima (3a media e 1a 
superiore) per organizzare insieme 
l’anno di catechesi e decidere quando 
ritrovarsi. 

Catechesi parrocchiale: 
Con questa settimana riprendono i per-
corsi di catechesi parrocchiale per la 
vita cristiana. I gruppi della catechesi 
di iniziazione cristiana si ritrovano in 
oratorio nei giorni e orari seguenti: 
 
2a e 3a primaria – Sabato ore 9.00 
4a primaria – Venerdì ore 14.30 
5a primaria – Venerdì ore 14.30 
1a e 2a media – Venerdì ore 15.30 
Cresima (3a media e 1a superiore)  
da decidere 
 
Mese missionario 2022                              
Domenica 9 ottobre 
In questa seconda domenica dell’Otto-
bre missionario il Signore ci chiama a 
riconoscere il suo progetto di salvezza 
per tutti gli uomini. «Ogni discepolo 
missionario di Cristo è chiamato a ri-
conoscere l’importanza fondamentale 
dell’agire dello Spirito, a vivere con 
Lui nel quotidiano e a ricevere costan-
temente forza e ispirazione da Lui. An-
zi, proprio quando ci sentiamo stanchi, 
demotivati, smarriti, ricordiamoci di 
ricorrere allo Spirito Santo nella pre-
ghiera, la quale ha un ruolo fondamen- 

 

tale nella vita missionaria, per lasciar-
ci ristorare e fortificare da Lui, sor-
gente divina inesauribile di nuove 
energie e della gioia di condividere 
con gli altri la vita di Cristo» (dal 
Messaggio di papa Francesco per la 
Giornata Missionaria 2022). Fermia-
moci, sostiamo un momento ad ascol-
tarci. Sarà un tempo di grazia, un mo-
mento di spiritualità che permetterà di 
connetterci a quella comunione pro-
fonda che dà linfa al nostro cammino. 
Preghiamo perché nella nostra comu-
nità impariamo a riconoscere e ad es-
sere testimoni del dono ricevuto affin-
ché possiamo essere come quell’uno 
che vedendosi guarito, tornò indietro 
lodando Dio a gran voce e si prostrò 
davanti a Gesù, ai suoi piedi, per rin-
graziarLo. 
 
ORARIO                        
INVERNALE 
DELLE MESSE  
da sabato 1° otto-
bre a venerdì 2 
giugno 
 
Sabato e prefestivi: ore 17.30 
Domenica e festivi: ore 9.00 e ore 
11.00 
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì: 
ore 18.00 
Mercoledì: ore 8.30 
 
Resta la regola che in caso di funerali 
la Messa feriale d’orario non sarà ce-
lebrata. 
Ci potranno essere variazioni agli ora-
ri... Controllate sempre la Lettera del-
la settimana! 
 
 

Domenica 16 ottobre alle 15.00, 
presso la parrocchia San Pietro apo-
stolo a Cordenons: Solenne apertura 
del nuovo Anno pastorale, con conse-
gna dell’Instrumentum Laboris 
dell’Assemblea sinodale diocesana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dalla Preghiera del Catechista di 
don Tonino Bello 

 
Chiamato ad annunciare                             

la tua Parola, 
aiutami, Signore, a vivere di Te, 

e a essere strumento della tua pace. 
Assistimi con la tua luce, 

perché i ragazzi che la comunità               
mi ha affidato 

trovino in me un testimone                          
credibile del Vangelo. 

Toccami il cuore e                                     
rendimi trasparente la vita, 
perché le parole, quando                                  

veicolano la tua, 
non suonino false sulle mie labbra. 

Esercita su di me                                               
un fascino così potente, 

che, prima ancora dei miei ragazzi, 
io abbia a pensare come Te, 
ad amare la gente come Te 

a giudicare la storia come Te. 

 


